Allegato B) alla deliberazione della Giunta regionale n. 486 in data 3 maggio 2021
	Contributi alle corali segnalate dall’Assemblea di canto corale per la partecipazione a manifestazioni di  particolare rilevanza, fuori dal territorio regionale, previsti dall’art. 4, comma 1, lettere E) della l.r. 69/1993


Indicazioni generali 

I contributi previsti dall’articolo 4, comma 1, lettera E), della l.r. 69/1193 sono concessi a sostegno della partecipazione delle corali a manifestazioni di particolare rilevanza, fuori del territorio regionale, al fine di portare la cultura valdostana nel mondo. 

I contributi, nello specifico, sono concessi a favore delle corali della Valle d’Aosta, segnalate negli anni dalla giuria dell’Assemblea di canto corale.

Il contributo è concesso esclusivamente per la partecipazione a TITOLO GRATUITO a:

· manifestazioni competitive (concorsi);

· raduni o manifestazioni civili e/o religiose;

· Scambi culturali tra le realtà corali.

Caratteristiche del contributo

L’agevolazione si configura come contributo a fondo perduto.

Il contributo regionale è diretto a sostenere le sole spese ammissibili.

La quota di finanziamento regionale non può superare il fabbisogno di finanziamento e può essere pari al 90% del fabbisogno medesimo. 

Il contributo è concesso a copertura dei seguenti costi ammissibili:

· spese di vitto, alloggio e trasporto del direttore di coro e dei coristi (esclusi eventuali accompagnatori). 

Le spese per essere considerate ammissibili devono comunque essere:

· identificabili, controllabili e attestate da documenti giustificativi originali fiscalmente validi;

· strettamente correlate e coerenti con la trasferta del soggetto richiedente;
· ragionevoli e giustificate e devono concordare con i buoni principi di amministrazione finanziaria, in particolare in termini di valore del denaro e convenienza.

Calcolo del contributo

Il contributo regionale sarà calcolato sulla base dei dati dichiarati a preventivo (comprensivi dell’Iva in caso di imposta non recuperabile).

La quota contributiva massima assegnabile è pari all’90% dei costi complessivi ammissibili, fino ad esaurimento del fondo spettante al singolo coro.

Modalità e termini di presentazione della domanda

La domanda di contributo dovrà essere presentata almeno 60 giorni prima dell’inizio della manifestazione per cui si richiede il sostegno alla Struttura attività culturali dell’Assessorato Beni culturali, turismo, sport e commercio della Regione autonoma Valle d’Aosta al seguente indirizzo: Piazza Deffeyes, 1 – 11100 AOSTA.

L’Amministrazione si riserva tuttavia la facoltà di accogliere domande presentate, per cause eccezionali, oltre i termini stabiliti dal presente documento.

Le domande ritenute ammissibili sono finanziate secondo l’ordine di arrivo fino ad esaurimento dei fondi disponibili.

La disponibilità di fondi pubblici assegnata per il finanziamento degli interventi previsti dalle presenti disposizioni è compresa nello stanziamento iniziale di bilancio. 

Le proposte progettuali che non dovessero essere finanziate per carenza di fondi potranno esserlo con successivi provvedimenti della Giunta in corso d’anno, a condizione che vi siano ulteriori risorse disponibili.

Al raggiungimento della capienza delle risorse disponibili l’ammontare del contributo della domanda in corso di approvazione potrà essere assegnato, previa accettazione scritta del beneficiario, per un importo inferiore. 

La domanda può essere presentata mediante:

· consegna a mano, nell’orario di seguito indicato: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00, previa prenotazione;

· spedizione a mezzo posta o corriere;

· invio da casella di posta elettronica certificata, all’indirizzo cultura@pec.regione.vda.it.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità per la dispersione delle domande di ammissione al contributo dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente, oppure per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito o forza maggiore.
Le domande debbono essere redatte utilizzando l’apposito Modulo di domanda e devono essere corredate della seguente documentazione:

A. scheda di progetto illustrante articolazione e caratteristiche della manifestazione a cui si partecipa.

B. piano finanziario contenente dettagliato preventivo delle spese.

C. copia di un documento di identità del richiedente in corso di validità.

Il processo istruttorio 

Il Dirigente preposto, ricevuta la domanda, comunicherà tempestivamente al soggetto proponente l’avvio del procedimento con l’indicazione del Responsabile dello stesso e dell’Ufficio competente all’istruttoria nonché del responsabile della stessa.

L’istanza di contributo viene sottoposta ad una verifica istruttoria da parte della Struttura attività culturali. 

Le domande saranno ritenute ammissibili a fronte del rispetto dei seguenti requisiti:

· presentate da soggetto ammissibile;

· complete della domanda di ammissione a finanziamento, compilata in ogni sua parte, in bollo ove dovuto, firmata dal legale rappresentante del soggetto proponente e corredata dalla documentazione prescritta;

· relative a iniziative coerenti con le finalità della legge regionale 69/1993 e rispondenti ai requisiti del presente Capo II.

La competente struttura regionale ha facoltà di richiedere chiarimenti e documentazione integrativa, assegnando un termine perentorio per la risposta, nel caso in cui manchino informazioni utili ai fini procedimentali.

Nel caso di istanze valutate non ammissibili, il Responsabile del procedimento comunicherà ai soggetti proponenti, ai sensi della l.r. 19/2007 e ss.mm.ii., i motivi che ostano l’accoglimento delle stesse.

Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento di detta comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti.

L’esito negativo della verifica formale comporta la non ammissione della domanda.

Qualora in seguito al raggiungimento della capienza delle risorse disponibili, non sia possibile assicurare l’intero importo del contributo dell’ultima domanda idonea in graduatoria, tale contributo può essere assegnato per un importo inferiore, previa accettazione scritta del beneficiario. 

L’intero procedimento amministrativo si conclude entro un periodo massimo di 30 giorni a decorrere dal giorno successivo alla presentazione delle istanze, tramite l’adozione, da parte della Giunta regionale, della delibera di concessione del contributo. 

A seguito dell’approvazione del contributo è comunicata ai beneficiari, mediante comunicazione personale scritta, l’assegnazione del contributo, fissando il termine perentorio di dieci giorni per l’eventuale rifiuto dello stesso; decorso inutilmente tale termine l’incentivo si intende accettato.

Il rifiuto non preclude il ricorso di cui al successivo Capo III.

Erogazione del finanziamento

Il contributo è liquidato al beneficiario in due rate: 

1) acconto, pari al 60% del valore complessivo del contributo, successivamente all’approvazione dell’esito della valutazione dei progetti;

2) saldo, per il restante 40%, ad avvenuta verifica rendicontuale.

È facoltà del beneficiario richiedere l’erogazione del contributo interamente a saldo.
Rendicontazione

Il beneficiario deve inviare la rendicontazione complessiva alla Struttura attività culturali della Regione autonoma Valle d’Aosta entro e non oltre 90 giorni dalla conclusione della manifestazione.

In fase di rendicontazione è obbligatorio utilizzare esclusivamente i moduli che saranno pubblicati sul sito della Regione autonoma Valle d’Aosta al seguente link:                                                           

https://www.regione.vda.it/cultura/Contributi/default_i.aspx 

La rendicontazione deve essere corredata da:

A. una relazione finale relativa alla manifestazione alla quale si è partecipato;

B. copia della documentazione contabile, costituita da regolari fatture, ricevute fiscali, scontrini fiscali parlanti (riportanti la Ragione sociale dell’acquirente o la Partita Iva), o altri documenti comunque idonei e conformi alla vigente normativa fiscale, relativa alle spese di vitto, alloggio e trasporto.

C. Quietanza della documentazione di spesa di cui al punto precedente (D), fino alla concorrenza dell’importo del contributo regionale assegnato.

Detta documentazione contabile quietanzata non deve essere utilizzata quale rendicontazione presso altri soggetti sostenitori.

L’eventuale eccedenza di acconto corrisposta rispetto alle risultanze finali sarà oggetto di recupero da parte dell’Amministrazione.

L’istruttoria di liquidazione verrà effettuata sulla base dell’ordine cronologico di arrivo delle domande di contributo all’Ufficio protocollo della Struttura attività culturali.

Nel corso dell’istruttoria, il responsabile del procedimento può richiedere, se necessario, integrazioni relativamente ai documenti presentati, concedendo un termine di 10 giorni dalla ricezione della richiesta per l’integrazione. Tale termine sospende quello di conclusione del procedimento.

L’istruttoria di liquidazione andrà conclusa entro 60 gg. dalla presentazione del rendiconto. Detto termine va maggiorato dei giorni di sospensione del procedimento per l’acquisizione di documentazione integrativa laddove ricorra tale necessità.

Il Dirigente preposto emetterà la nota di liquidazione entro 30 gg. dalla conclusione dell’istruttoria di liquidazione e la inoltrerà all’ufficio competente per l’emissione del mandato di pagamento.

Decadenze 

Il Dirigente competente provvede a dichiarare la revoca o la riduzione del contributo concesso nei seguenti casi: 

· modifica sostanziale dell’iniziativa realizzata rispetto a quella preventivata;

· rilascio di dichiarazioni mendaci o non veridicità della documentazione prodotta;

· se sono sopravvenute condizioni di qualsiasi natura che ne rendano impossibile o illegittima l’erogazione.

In caso di revoca o di riduzione del contributo, la comunicazione all’interessato, deve indicare il termine e l’autorità cui è possibile ricorrere.

Controlli 

La Regione autonoma Valle d’Aosta si riserva il diritto di svolgere controlli a campione sulle iniziative e sulle dichiarazioni rese dai beneficiari, mediante ispezioni e sopralluoghi, finalizzati ad accertare che le iniziative siano state realizzate in conformità alle presenti prescrizioni, nonché il rispetto degli obblighi posti a carico dei beneficiari, le modalità di pagamento delle spese rendicontate e la veridicità delle dichiarazioni rese e della documentazione prodotta.

Ai sensi del DPR 445/2000 le Amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rilasciate ai sensi del DPR n. 445/2000.

Qualora le dichiarazioni presentino delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, il dipendente competente a ricevere la documentazione dà notizia all'interessato di tali irregolarità o omissioni. Quest'ultimo è tenuto alla regolarizzazione o al completamento della dichiarazione, in mancanza dei quali il procedimento non può avere seguito.

Le dichiarazioni mendaci, le falsità in atti, l'uso di atti falsi nei casi previsti dalla legge, nonché l'esibizione, di documenti di riconoscimento contenenti dati che hanno subito variazioni dalla data di rilascio, sono puniti ai sensi delle leggi vigenti in materia.

Qualora dal controllo si rilevino elementi di falsità nelle dichiarazioni rese da un soggetto, il Dirigente della Struttura competente è tenuto a: 

· comunicare all’interessato l’esito del controllo inviando una lettera di richiesta chiarimenti con richiesta di risposta entro 10 giorni e, successivamente, comunicare la eventuale  decisione finale di decadenza dal beneficio concesso;

· adottare un provvedimento per l’esclusione dai benefici eventualmente conseguiti a seguito delle false dichiarazioni accertate e, se già erogato, per il recupero delle somme indebitamente percepite dal dichiarante, ai sensi dell’articolo 75 del DPR 445/2000, applicando a tali somme gli interessi legali maturandi dalla data del mandato di pagamento alla data dell’effettivo versamento della somma da restituire; 

· applicare, se del caso, la sanzione amministrativa ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000;

· trasmettere gli atti contenenti false dichiarazioni all’autorità giudiziaria in applicazione dell’art. 76 del DPR 445/2000, con espressa indicazione delle risultanze del controllo e del soggetto presunto autore dell’illecito penale.

Qualora sia accertata la non veridicità dei dati auto-dichiarati, per effetto della novella introdotta dall’articolo 264, comma 2, lettera a) del d.l. n. 34/2020, la dichiarazione mendace comporta anche la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di due anni decorrenti da quando l’amministrazione ha adottato l’atto di decadenza (con esclusione di alcune specifiche fattispecie).

Diritto di accesso agli atti 

Il diritto di accesso alla documentazione relativa alla procedura in argomento viene esercitato ai sensi della vigente normativa in materia di accesso agli atti ed ai documenti amministrativi della pubblica amministrazione, nonché di accesso civico. 

Privacy

I dati personali dei proponenti saranno trattati secondo quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati), relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati.

I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono: privacy@pec.regione.vda.it; oppure privacy@regione.vda.it.

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il Dirigente “pro tempore” della Struttura attività culturali della Regione autonoma Valle d’Aosta. 

Ricorsi 

Avverso il presente documento è ammesso ricorso giurisdizionale entro 60 giorni dalla pubblicazione sul sito www.regione.vda.it , davanti al Tribunale Amministrativo Regionale, oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n. 1199/1971 entro 120 giorni dal medesimo evento. 

Responsabile del procedimento  

Ai sensi della l.r. n. 19/2007, il responsabile del procedimento derivante dal presente Allegato è il Dirigente “pro tempore” della Struttura attività culturali della Regione autonoma Valle d’Aosta. 

Pubblicazione, informazioni e contatti

Per tutto quanto non previsto nel presente documento si rinvia, per quanto applicabile, alla vigente normativa. 

Il presente documento è pubblicato sul sito della Regione autonoma Valle d’Aosta al seguente link:

https://www.regione.vda.it/cultura/Contributi/default_i.aspx e per estratto sul Bollettino Ufficiale di Regione autonoma Valle d’Aosta (BUR).

Per informazioni e chiarimenti è possibile rivolgersi ai seguenti numeri di telefono: 0165.273277 /3238 o inviare una mail agli indirizzi: a.berthod@regione.vda.it – a.communod@regione.vda.it 
